

  

    

      

    

  




  Le “patologie sociali” della Medicina del Lavoro



La “terziarizzazione” della società occidentale

genera esigenze nuove, di cui molte legate alla salute mentale. La

maggiore precarietà dell’occupazione, amplificata dallo

stesso dibattito politico in corso in Italia ed in altri Paesi

industrializzati, costituisce oggi per il lavoratore una situazione

di forte logorio psicologico.


Questo saggio ha l’obiettivo di proporre questi nuovi

ambiti di studio, che potremo definire “sociali”, e

che, come il mobbing ed il burn-out, fanno capo al campo

psicologico. L’idea alla base è che si tutela la salute

fisica e mentale del lavoratore non solo in una visione di breve

periodo, per il proseguimento della sua mansione lavorativa,

bensì in una visione più ampia che vede il lavoratore

realizzarsi nella società e nella famiglia. La garanzia del

mantenimento della salute nei luoghi di lavoro diventa quindi in

una società civile anche uno dei pilastri che compongono il

livello di qualità della vita.
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  Il livello di stress come indicatore della qualità della vita



Nell’ambito del lavoro organizzato, al termine

“fatica fisica” si è andato aggiungendo tutta una

serie di situazioni alle quali non corrisponde uno sforzo di tipo

fisico, bensì principalmente mentale.


Dal concetto di fatica si passa progressivamente a parlare di

carico mentale per poi giungere a definire tale situazione come

“stress nel lavoro”.


Ciò accade per tutte quelle attività ove non ricorre

generalmente uno sforzo fisico, ma dove il compito da svolgere

richiede un esercizio mentale, deduttivo, relazionale.


Sono segnali di un contesto lavorativo che cambia e chiede

sempre più spesso di saper affrontare situazioni nuove,

diverse, non prevedibili e che propone un’incertezza

continua.


Negli ultimi decenni l’uomo ha investito molto tempo e

numerose risorse per raggiungere una buona salute fisica. Ora

compie regolarmente esercizio fisico per tenere allenato il corpo e

cura l’alimentazione.


Tuttavia non è stato fatto lo stesso tipo di investimento

nei confronti della salute mentale.


Nella società contemporanea il lavoro tende sempre più

a fondersi con l’identità personale: la carriera,

l’incarico prestigioso, il successo professionale sono i

simboli della propria autorealizzazione. Proprio per questo il

lavoratore si trova in una situazione di maggiore rischio.


E’ sempre più frequente riscontrare sintomi di

patologie inerenti alla salute mentale in condizioni lavorative

particolarmente gravose sia in termini di responsabilità, di

coinvolgimento e di autonomia decisionale nell'esecuzione di un

compito complesso, ma anche in condizioni lavorative

“impoverite” di contenuti professionali qualificanti,

come nel caso di lavori di routine.


La presenza di una situazione nuova e difficile induce ad una

reazione adattiva nel soggetto coinvolto e, nel caso in cui non

riesca a reagire o non sia sufficientemente supportato

dall’ambiente lavorativo in cui opera, infine conduce alla

cristalizzazione della situazione in una sindrome specifica.


Non vi è quindi solo il lavoratore “che ha problemi,

che è malato” né solo “l’organizzazione

disfunzionale che fa ammalare”. Esiste una rete di relazioni

all’interno della quale passano e fluiscono informazioni. Una

rete di relazione dove le specifiche individualità,

interagendo con la struttura e con le regole

dell’organizzazione, danno vita ad un sistema assolutamente

originale e particolare che esprime propri modelli di pensiero,

comportamenti, culture d’appartenenza, valori più o meno

condivisi , rapporti gerarchici, obiettivi, bisogni e desideri

individuali.


La mancanza di controllo e le incertezze sulla propria

attività generano emozioni negative, perdita di autostima e si

accompagnano, specie in mancanza di supporto familiare e sociale, a

processi fisiologici rilevanti per il loro impatto a lungo termine

sulla salute fisica e mentale.


In questa trattazione, oltre allo stress in genere,

approfondiremo i due fenomeni del burn-out e del

mobbing.







  STRESS



Definizione di stress


Il termine, mutuato dal campo dell’ingegneria, definisce

il livello di tensione che può sopportare un corpo, prima

della sua rottura. Lo stress in termini medici viene definito

quell’insieme di comportamenti e reazioni fisiologiche che

l’individuo mette in atto nei confronti di stimoli provocati

da eventi stressanti (stressor).



OEBPS/Images/cover_96219.png
Stress, Burn-out e Mobbing,
le Patologie Sociali della
Medicina del Lavoro

Claudia Maria Olivieri





